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27 novembre 2016                                                     I domenica di Avvento/A

Ognuno di noi si rende riconoscibile da quello che aspetta. Aspettiamo qualcuno a cui vo-
gliamo bene? Siamo degli innamorati che non possono vivere felici senza quel qualcuno 
accanto. Aspettiamo un posto di lavoro? Siamo dei disoccupati che sognano di realizzarsi 
attraverso la messa in gioco dei propri talenti, delle proprie abilità e competenze. Aspet-
tiamo una bella vacanza per il prossimo Natale? Siamo forse stanchi e abbiamo bisogno di 
riposo, o forse siamo scontenti di quello che facciamo e cerchiamo qualcosa di nuovo dal 
futuro. Da cristiani, invece, non possiamo che aspettare la venuta di Cristo. Perciò anche 
voi tenetevi pronti, perché nell’ora che non immaginate, il Figlio dell’uomo verrà: sono le 
ultime parole del Vangelo di oggi che motivano la nostra attesa. Gesù, il Figlio dell’uomo, 
verrà: ma non è già venuto? È venuto, ed è questa la nostra felicità. Del resto avvento, la 
parola che dà il titolo a questo tempo liturgico appena iniziato, vuol dire proprio arrivo, 
venuta. Alla base c’è un fatto storico, un evento di duemila anni fa che ha illuminato la 
vita umana: quella venuta di un Dio in mezzo a noi,  ha diviso in due la storia: prima e 
dopo Cristo. Il linguaggio usato nel Vangelo sembra ambiguo, può dar luogo a interpreta-
zioni legate alla fine del mondo, ai castighi di Dio ma invece è pur sempre una buona no-
tizia. La notizia di un Dio che si fa pienamente e veramente umano in un avvenimento 
unico, irripetibile; il compimento di un lungo cammino di maturazione del popolo d’Israele 
che dà la risposta definitiva ad una lunga attesa. E noi lo ricordiamo ogni anno, puntual-
mente, preparandolo in tanti modi.  Forse ci spinge il desiderio di ricordare una storia me-
ravigliosa e commovente; forse ci serve per guardare oltre a un quotidiano grigio e pe-
sante, come accadeva per il culto del 25 dicembre dell’antica Roma, quando si celebrava 
il ritorno della luce, in coincidenza col solstizio d’inverno. Ma il culto del natale del Sole 
era (è) solo un modo per registrare l’impotenza di noi poveri mortali, presi nell’ingranag-
gio di una ruota che invariabilmente ritorna su se stessa. Certo. se il Natale del Signore è 
un avvenimento passato, l’onda luminosa di quell’evento è talmente lunga che attraversa 
le barriere dello spazio e del tempo, ci raggiunge con tutta la sua carica di energia pro-
rompente e di intensa gioia, al punto che non finiremmo mai di lasciarcene illuminare. È 
dunque la celebrazione di un fatto che, per quanto passato, continua a ricadere sul nostro 
presente. Ricade nelle nostre situazioni più normali e apparentemente banali, ed è pro-
prio in questi casi che il Signore ci chiede di non essere distratti, sbadati, negligenti. Il 
nostro presente è sempre tempo di venute di Dio, che non sempre sono facili da cogliere, 
perché non si adeguano alla “saggezza umana”, anzi sono in contrasto con la mentalità 
corrente; solo vigilando le possiamo riconoscere per essere salvati qui e ora.

ANTIFONA  D’INGRESSO  (Sal  25,1-3)
A  te,  Signore,  elevo  l’anima  mia,  
Dio mio, in te confido: che io non sia confuso. 
Non  trionfino  su  di  me  i  miei  nemici.  
Chiunque spera in te non resti deluso 

C.   Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo .                           A. Amen 
C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo sia con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.
C.   All’inizio  di  questa celebrazione  eu- 
caristica,  chiediamo  la  conversione  del 
cuore,  fonte  di  riconciliazione  e  di 
comunione con  Dio e con i fratelli.
C.  Signore pietà       A. Signore, pietà.
C.  Cristo pietà          A.   Cristo, pietà.
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C.  Signore pietà        A. Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di  
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca  alla 
vita eterna.                       A. Amen

Non si dice il Gloria

COLLETTA
C. O Dio, Padre misericordioso, che per riu-
nire i popoli nel tuo regno hai inviato il tuo 
Figlio unigenito, maestro di verità e fonte di 
riconciliazione, risveglia in noi uno spirito vi-
gilante, perché camminiamo sulle tue vie di 
libertà e di amore fino a contemplarti nell’e-
terna gloria. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto... A. Amen 

Dal  libro  del  profeta  Isaia  (2,1-5)

Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz, rice-
vette in visione su Giuda e su Gerusalem-
me. Alla fine dei giorni,  il monte del tem-
pio del Signore  sarà saldo sulla cima dei 
monti  e s’innalzerà sopra i colli, e ad esso 
affluiranno  tutte  le  genti.  Verranno  molti 
popoli  e  diranno:   «Venite,  saliamo  sul 
monte del  Signore,  al tempio del  Dio di 
Giacobbe,  perché ci insegni le sue vie  e 
possiamo camminare per i  suoi sentieri». 
Poiché da Sion uscirà la legge  e da Geru-
salemme la parola del Signore.  Egli sarà 
giudice fra le gentie arbitro fra molti popo-
li.  Spezzeranno le loro spade e ne faranno 
aratri,  delle loro lance faranno falci;  una 
nazione  non  alzerà  più  la  spada   contro 
un’altra  nazione,   non  impareranno  più 
l’arte della guerra.  Casa di Giacobbe, veni-
te,camminiamo nella luce del Signore.
Parola di Dio.   A.  Rendiamo grazie a 
Dio

 SALMO  RESPONSORIALE (  Sal  121)
Rit:  Andiamo con gioia incontro al Si-
gnore. 
Quale gioia, quando mi dissero:  «Andremo 

alla casa del Signore!».  Già sono fermi i 
nostri piedi  alle tue porte, Gerusalemme! 
R.
È là che salgono le tribù,  le tribù del Si-
gnore,  secondo la legge d’Israele,  per lo-
dare il nome del Signore.  Là sono posti i 
troni del giudizio,  troni  della casa di Davi-
de      R.
Chiedete  pace  per  Gerusalemme:  vivano 
sicuri  quelli  che ti  amano; sia pace nelle 
tue  mura,  sicurezza  nei  tuoi  palazzi.  R.
Per i miei fratelli e i miei amici io dirò: «Su 
di te sia pace!». Per la casa del    Signore 
nostro  Dio,  chiederò  per  te  il  bene.  
R.

  Dalla prima lettera di san Paolo apo-
stolo   ai  Romani (13,11-14a) 
Fratelli, questo voi farete, consapevoli del 
momento: è ormai tempo di svegliarvi dal 
sonno, perché adesso la nostra salvezza è 
più vicina di quando diventammo creden-
ti.La notte è avanzata, il giorno è vicino. 
Perciò gettiamo via le opere delle tenebre 
e indossiamo le armi della  luce.Compor-
tiamoci onestamente, come in pieno gior-
no: non in mezzo a orge e ubriachezze, 
non fra lussurie e impurità, non in litigi e 
gelosie.  Rivestitevi  invece  del  Signore 
Gesù  Cristo.
Parola  di  Dio.  A.  Rendiamo grazie  a 
Dio  

    
CANTO AL VANGELO Sal 84,8) 
Alleluia, alleluia. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza. Alleluia. 

        

 † VANGELO

 Dal  vangelo secondo Matteo  (24,37-
44) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Come furono i giorni di Noè, così sarà la 
venuta del  Figlio  dell’uomo.  Infatti,  come 
nei giorni che precedettero il diluvio man-
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giavano  e  bevevano,  prendevano  moglie  e 
prendevano marito, fino al giorno in cui Noè 
entrò  nell’arca,  e non si  accorsero  di  nulla 
finché venne il diluvio e travolse tutti: così 
sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Al-
lora due uomini saranno nel campo: uno ver-
rà portato via e l’altro lasciato. Due donne 
macineranno alla mola: una verrà portata via 
e  l’altra  lasciata.   Vegliate  dunque,  perché 
non sapete in quale giorno il Signore vostro 
verrà. Cercate di capire questo: se il padrone 
di casa sapesse a quale ora della notte viene 
il  ladro,  veglierebbe  e  non  si  lascerebbe 
scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi 
pronti perché, nell’ora che non immaginate, 
viene  il  Figlio  dell’uomo».
Parola del Signore.   A.  Lode a te o  Cristo

 
 PROFESSIONE DI FEDE
 Credo in  un solo Dio,  Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore,  Gesù  Cristo,unigenito  Figlio  di  Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; ge-
nerato,  non  creato;  della  stessa  sostanza 
del  Padre;  per  mezzo  di  lui  tutte  le  cose 
sono state create. Per noi uomini e per la 
nostra salvezza discese dal cielo;e per ope-
ra dello Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della  Vergine Maria  e si  è  fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 
fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-
condo le Scritture;è salito al cielo, siede alla 
destra  del  Padre.  E  di  nuovo  verrà,  nella 
gloria, per giudicare i vivi e i morti,e il suo 
regno  non  avrà  fine.  Credo  nello  Spirito 
Santo, che è Signore e dà la vita,e procede 
dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato e ha parlato per mez-
zo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica. Professo un solo bat-
tesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei  morti  e la vita del mondo 
che verrà.   Amen.

 PREGHIERA  DEI  FEDELI 

All’inizio di questo nuovo anno liturgico 

chiediamo al Signore di renderci attenti e 
disponibili alla sua parola, affinché possia-
mo essere pronti ad accoglierlo quando ir-
romperà nella nostra vita. 
Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore.

1. Per la santa Chiesa di Dio, perché sap-
pia essere custode ed amplificatrice della 
parola e del progetto d’amore di Dio nel 
mondo. Preghiamo. 
2. Perché gli uomini sappiano valorizzare il 
tempo, senza inseguirlo cercando di riem-
pirlo di cose, quanto piuttosto 
"abitandolo", vivendo come eventi di sal-
vezza le situazioni in cui sono immersi. 
Preghiamo. 
3. Per coloro che sono "prigionieri" della 
civiltà che cattura le menti e i cuori propo-
nendo come scopo del vivere le illusioni 
fugaci del piacere, della ricchezza, del po-
tere. Preghiamo. 
4. Perché ogni uomo e ogni donna sappia-
no riscoprire l’autenticità di una fede vis-
suta, anelando così all’incontro con il Si-
gnore risorto, atteso come salvatore della 
vita. Preghiamo. 
5. Per la nostra comunità, perché sappia-
mo esprimere la nostra vigilanza nell’atte-
sa del Signore con una preghiera pura ed 
una comunione profonda e sincera. Pre-
ghiamo.

O Padre, ascolta le nostre preghiere. Rav-
viva in noi il desiderio di incontrarci con 
tuo figlio Gesù, per ricevere da lui un soli-
do orientamento nella fede e l’impulso a 
operare nella carità. Te lo chiediamo pro-
prio in nome di Gesù Cristo, nostro Signo-
re. A - Amen.

SULLE OFFERTE

Accogli,  Signore,  il  pane  e  il  vino,  dono 
della  tua  benevolenza,  e  fa’  che  l’umile 
espressione della nostra fede  sia per noi 
pegno di salvezza eterna.  Per Cristo no-
stro Signore. Amen.
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PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE

La  partecipazione  a  questo  sacramento,  
che a noi pellegrini sulla terra  rivela il senso 
cristiano della vita, ci sostenga, Signore, nel 
nostro cammino  e  ci  guidi  ai  beni  eterni. 
Per  Cristo  nostro  Signore.  .
 A. Amen. 
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AVVISI PARROCCHIALI

Domenica 27 novembre                                        1a di Avvento
Celebrazioni, orario festivo
h. 15,15 e h. 17,30 cinema-teatro, proiezione del film PETS vita da animali –cartoni 
animati

Lunedì 28 novembre 
h. 21,00 in biblioteca,  si incontra il Gruppo Famiglie senior 

Sabato 3 dicembre
h. 15,00 loro sedi, si incontrano i Gruppi dei ragazzi della catechesi 

Domenica 4 dicembre                                        2a di Avvento
Celebrazioni, orario festivo
h. 15,15 e h. 17,30 cinema-teatro, proiezione del film CICOGNE IN MISSIONE, uni-
sciti alla banda –cartoni animati 
negli ambienti delle FMA,  Ritiro in preparazione al Natale dei Gruppi Famiglie  
della Parrocchia

da Lunedì 28 novembre
le Ss. Messe feriali saranno celebrate in cripta
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